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Cerimonia finale 

 

Ven. TOUCH SARITH – Presidente del Dhammaraingsei Buddhist Association 

 

Quarant’anni fa ero ad Assisi quando sua Santità Papa Giovanni Paolo II riunì qui tutti i 

leader delle religioni. Ricordo che quel giorno faceva un freddo intenso accompagnato da 

un vento gelido, eppure quel pomeriggio, il sole splendeva come in un giorno d’estate. 

Ero ancora giovane, avevo solo 33 anni, non avevo vestiti adatti al freddo, ma, 

fortunatamente, il mio cuore ha retto. Forse per via del calore umano o del calore della 

preghiera, se non era questo, era il calore della solidarietà tra i partecipanti, uomini e 

religioni. 

Quest’anno compio 73 anni; non sono più molto giovane; eppure, non mi sento un esperto 

come tanti personaggi pubblici. Al contrario rimango un novizio, sotto molti aspetti. 

Sono qui convintamente perché spero che lo spirito di Assisi continui a svolgere un ruolo di 

primo piano, con il sostegno di tutti i leader religiosi del mondo, finché ogni forma di guerra 

distruttiva sia definitivamente sradicata e il nostro pianeta possa trasformarsi in un giardino, 

consentendo a tutti i popoli di vivere insieme nella pace e nell’armonia come fratelli e sorelle. 

 

Per concludere questo messaggio di pace concedetemi un ultimo momento di preghiera:  
 

che non vi sia ostilità, 
che tutti vivano in sicurezza e in piena tranquillità, 
che le piogge cadano a tempo debito, 
che i raccolti siano abbondanti, 
che la prosperità sia condivisa da tutti e i governanti siano giusti, 
che i sofferenti siano consolati! 
che gli impauriti siano rassicurati! 
che gli afflitti siano confortati! 
che tutti gli esseri siano felici! 
che la pace regni nel mondo intero! 
 

Viva la Pace! 
Vi ringrazio molto per la vostra attenzione. 
 

 


